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La fine di una nave di Ciang 
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Intesa a Pechino 
tra Cina e Birmania 

Importanti accordi economici — Riaffer­

mati i principi delia pacifica coesistenza 

PECHINO. 12. — La Cina 
popolare fornirà alla Birma­
nia impianti ed equipaggia­
mento industriale, oltre ad ar­
ticoli di consumo, in cambio 
eli riso. Un accordo trienna­
le in questo senso è stato 
concluso nel corso dei collo­
qui che il Primo Ministro U 
Nu ha avuto con i dirigenti 
cinesi, 

L'importante intesa econo­
mica fino-birmana è stata 
annunciata in un comunicato 
pubblicato stasera dal Mini­
stero degli esteri cinese. Il 
comunicato informa anche 
che nei colloqui è stato deci-
>o di istituire una linea ap-
rea e di liapiire il traffico 
stiadale tra Cina e Birma­
nia. 

11 comunicato dichiara che 
gli scambi di vedute tra il 
Primo Ministro birmano e 
Mao Tse-dun, Ciu De, Liu 
Sciao-ci, Ciu En-Iai, si sono 
svolti « in un'atmosfera mol­
to cordiale e amichevole ». 

I cinque pii.icipi della pa­

cifica coesistenza stipulati 
nel giugno scorso a Rangon 
da Ciu En-lai vengono riaf­
fermati come « principi inal­
terabili che guidano i rap­
porti fra i due paesi ». 

Il documento sottolinea 
inoltre fra le comuni vedu­
te rafforzate «lai colloqui 
quella che « allo scopo di sta­
bilizzare la situazione nel sud 
est asiatico, la pace in Indo­
cina deve essere consolidata». 

Concluso il congresso 
del P. C. del Belgio 

BRUXELLES, 12. Si e 
concluso oggi a Vilvorde, 
presso Bruxelles, 111. Con­
gresso del Partito comunista 
del Belgio. 

Nella seduta conclusiva il 

IL DISCORSO DEL COMPAGNO CERRETI A MODENA 

Si vogliono colpire le cooperative 
per rendere un servizio ai monopoli 

L'offensiva governativa è già cominciala da un anno — Nessun privilegio è 
inai stato goduto dalla cooperazione — 1 rapporti con i partiti dei lavoratori 

MODENA, 12. — Si è con­
cluso oggi, con un pubblico 
discorso dell'on. Giulio Cer­
reti, presidente della Lega 
Nazionale delle cooperative, 
l'ottavo congresso provincia 
le della Cooperazione e della 
mutualità modenese. 

In questi giorni, egli ha 
detto, è stata scatenata una 
olfensiva oltremodo violenta 
contro la cooperazione. Tale 
offensiva viene sviluppata 
con la pseudo giustificazione 
di « moralizzare » il Paese. Ma 
se l'offensiva moralizzatrice 
deve essere condotta — ha 
pioseguito l'oratore — que­
sta deve essere rivolta verso 
Montagna e soci, verso gli 
speculatori delle aree fabbri­
cabili, verso i grandi evasori 

compagno Vello Spano, pre- ,. 7. 
sente in rappresentan/.a d e l ! f , s c a h e n o n 8 , a v e r s o l e c o ° -
P.C.I., ha parlato della lotta 
che i lavoratori italiani con­
ducono in difesa delle liber­
tà democratiche e della pace. 

più largo consumo e sono, co­
munque. uno strumento di 
impareggiabile utilità per la 
economia nazionale. 

La cooperazione, oltie che 
moralizzare il mercato degli 
affari, determina tutto un 
pulsare di attività a profon­
do carattere sociale. Del re­
sto, chi ignora che l'offensiva 
contro la cooperazione, ini­
ziata dai grossi « mandarini » 
della Confederazione del com­
mercio — ha incalzato il par­
lamentare democratico — du­
ra ormai da più di un anno e 
chi ignora che si sono avuti 
numerosi tentativi ministe­
riali per impedirci di vendere 
al pubblico e soffocare così 
l'attività economica del nostro 
movimento? Chi ignora che 
contro di noi, negli ultimi due 
anni sono state rivolte addi­
rittura centinaia di azioni 
vessatorie, che, anziché obbe-

calmieramento dei generi dildire agli obiettivi di facilita-

peiative, che costituiscono. 
invece, una remora alla spe­
culazione e determinano un 

U n e c c e z i o n a l e d o c u m e n t o f o t o g r a f i c o , p e r v e n u t o in I t a l i a , s u l -
lfaffondamento di una nave dà guerra di Ciang Kai-scek, da parte' di 
una unità navale cinese, avvenuto il 14 novembre presso le isole 
Tacen. La prima foto mostra la nave di Ciang Kai-scek, la « Taiping » 
di 1.430 tonnellate, e armata da 3 cannoncini da tre pollici. Essa fu 
ceduta dagli Stati Uniti a Ciang Kai-scek nel 1946. Effettuava una 
azione di disturbo quando venne intercettata dall'unità della marina 
cinese. La seconda foto mostra la nave mentre sta colando a picco 

CONCLUSO IL DIBATTITO SUL RAPPORTO DI SAILLANT ALLA F.S.M. 

Santi parla della lotta unitaria 
contro lo strapotere dei trust 

Appello del Consiglio ai lavoratori di Europa contro la ratifica degli accordi di Parigi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VARSAVIA, 12 — Il Con­
siglio generale della Federa­
zione sindacale mondiale ha 
concluso la discussione sul 
rapporto del segretario gene­
rale Louis Saillant, d scussio-
ne nella quale è intervenuto. 
tra gli ultimi oratori, il se­
gretario della CGIL. Fernan­
do Santi. 

L'oratore -->i è rifatto alle 
esperienze del movimento 
sindacale italiano per affer­
mare la necess tà che il sin­
dacato non resti estraneo ai 
problemi della produzione, 
delle sue forme, del suo 
orientamento, del suo svilup­
po, e ciò non solo per denun­
ciare i misfatti dei monopoli, 
ma per contrapporre alla lo­
ro politica negativa, volta so-

MENTRE SI ALLARGA VIVACISSIMA LA POLEMICA FRA SINDACATI E GOVERNO ADENAUER 

1/anonì è yiunlo a Bonn per miliare l'impiego 
di liiioralori ilaliani nella produzione bellica tedesca 

Le accuse dei socialdemocratici - Una organizzazione tipo Todt ? Le mire dei magnati dell'industria 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 12. — II mini­
stro Ezio Vanoni è giunto 
oggi a Bonn per iniziare con­
versazioni con le autorità te. 
desche sull'impiego di mano 
d'opera italiana nella produ-
rìonc bellica nella Germania 
dell'ovest. Pur inserendosi in 
una settimana particolarmen­
te ricca di at>uciiimen»i poli 
ricì — per domani è previsto 
un incontro Adennuer-Ollen 
hauer e mercoledì ìnizierà al 
Bundestag in prima lettura 
il dibattito sulla ratifica de­
gli accordi di Parigi, — i col 
ìoqui fra Vanoni e i compe-
lenti ministri di Bonn sono 
attesi con un interesse dav-
i-cro eccezionale e hanno già 
sollevato da 15 giorni a que­
sta parte «na vivace polemi­
ca fra. ì sindacati e il 'mini-
stro dell'economia Erbora. 

Fu .proprio questo mini­
stro, come si ricorderà, a 
prospettare a Friburgo due 
settimane fa la possibilità di 
impiegare lavoratori italiani 
per fare fronte ad una ere li­
male rarefazione di mano 
d'opera specializzata a segui­
lo della creazione della nuo­
va Wehrmacht. Afa le sue 
affermazioni hanno incontra­
to l'opposizione tanto delle 
organizzazioni sindacali quan-
JO dello stesso ministro dei 
lavoro, il dx. Storch. 

L'ostilità dei sindacati è 
motivata in primo luogo dal­
l'esistenza di circa «n milio­
ne di disoccupati — nel me­
se di norembre il loro nume­
ro è stato aumentato di 125 
•mila unità — e dal timore 
che questa cifra possa anco­
ra accrescersi -nel corso dei 
mesi incemal i . 

Fra Questo milione di sen-
r « lavoro sHlrorano decine 
d i •kfaKaia di operai speda-
IrSzatx che non riescono a 
trovare impiego per la man­
canza di industrie nelle loca­
lità dove abitano e per man­
canza di alloggi nelle città 
dove l'industria potrebbe as­
sorbire un numero abbastan­
za considerevole di disoccu­
pati. Dì fronte a quetta si­
tuazione, rilevano i sindacati, 
non ti riesce a vedere come 
il governo di Adenaver ab­
bia impostato , fi problema 
deirassiinzione di lavoratori 
stranieri, estendo difficilmen-

yli opcrni italiani quando af­
ferma di non possedere fondi 
per stfiluppnrr »-*i efficace 
programma edilizio. Rimane 
allora unii sola possibilità ed 
è queliti affacciata giorni or-
sono dall'organo .socialdemo­
cratico di Francoforte sul 
Meno quando esso hit accu­
sato Adenauer di voler crea­
re mi « mercato nero >. del 
lavoro da impicciare come 
strumento di lotta contro i 
sindacati e i lavoratori tede­
schi organizzati. 

« l lavoratori tedeschi, ha 
scritto in proposito l'ornano 
centrale dei sindacati, il Welt 
der Arbeit. non permetteran­
no mai che mano d'opera 
straniera venga costretta, dal­
le sue condizioni di miseria. 
ad effettuare in Germania 
qualsiasi lavoro a qualsiasi 
condizione. Il ministro del­

l'economia deve fare i conti 
con le più energiche resisten­
ze dei sindacati ». 

17ii altro motivo di polemi­
ca è stato fornito dal nume­
ro dei lavoratori italiani da 
« importare •• nelle! Germa-
niu occidentale. A questo 
proposito sono state fornite 
le cifre più diverse: dai 700 
mila operai spccialirrnfi del­
la Frankfurter Allgemeine 
Zeitung sino ai 300 mila edili 
di cui parla una risoluzione 
di protesta votata ierj da 
questo sindacato. 

La cifra pili cjiisstn sembra 
però essere quella fornita 
dall'organo comunista Frejes 
Volk in quanto essa coincide 
approssimativamente con il 
progetto elaborato dall'ari 
delio commerciale italiano 
presso l'ambasciata di Bonn 
dott. Morante nel corso delle 

IL CONGRESSO DEL PARTITO MONARCHICO 

Serenata di Covelli 
a Fani ani e alla DC 

MILANO. 12 — Il sindaco di 
Milano. il 5oeial<it-niocratico 
Ferrari, eletto da una maggio­
ranza de. ha porto il saluto a 
nome della sua amministrazione 

I congresso del Partito Nazio­
nale Monarchico apertosi sta­
mane al Dal Vcrnu- SiRniiì-
cativa questa presa di posizio­
ne del sindaco; ed egli l'ha 
voluta precisare e sottolineare. 

Miglior accoglienza Covelli e 
i suoi monarchici non poteva­
no avere: tenie centrale del lo­
ro dibattito e stato oggi e sarà 
domani e dopodomani appun­
to, l'unione delle forze nazio­
nali monarchiche con le de­
mocristiane per combattere il 
comunismo. Lo ha dichiarato 
Covelli, lo hanno dichiarato i 
successivi oratori. E. coro a 
Ferrari, hanno fatto nei loro 
telegrammi. Togni che incita 
« all'unione delle forze sane 
della nazione > Pella, più di­
plomaticamente Sceiba e vaga­
mente Adalberto di Savoia Ge­
nova. sconosciuto ai pia den­
tro e fuori il congresso. 

te pensabile che etto pro- l Altri problemi al congresso 
getti d i costruire alloggi per'non ne sono stati trattati, mol­

ti sono fleti m\coe yfiorati. con 
quella > ignobiltà e superiorità 
taralteri-tic.i di chi si pasce di 
« motivi soirituali • avanzando 
« su un c?nin-ino di inenarra­
bili ?;,critlci • 

Covell: nella Mia relazione 
h.« rivendicato l'appoggio dato 
dai monarchici a De Gasperi 
e nel '48 per le elezioni del 18 
giugno e prima ancora nel '47 
per allontanare i socialisti e i 
cemumsti dal governo: - No} 
allora a De Gasperi offrimmo 
la sola maggioranza possibile: 
insieme ai liberali e ai qualun­
quisti », su questa strada biso­
gna continuare per salvare € la 
Patria ». « la democrazia » ed 
altre cose da Covelli non ci­
tate. 

Ai monarchici, all'Italia e al 
mondo Covelli lancia i tre pun­
ti fondamentali della politica 
« nazionale fondata sull'ordine » 
garantire a tutti i cittadini di­
ritti - doveri (nemmeno un 
lontano accenno alle leggi-di-
sposizioni liberticide varate da 
Sceiba), riordinamento della 
pubblica spesa, più stretta al­
leanza con l'America. 

conversazioni avute fin dui 
1952 con i competenti orga­
nismi tedeschi. 

Secondo il piano elaborato 
dal dott. Morante con il sot-
tosegretario al lavoro Saner-
bon sin dalla primavera del 
1955, potrebbero trovare im­
piego in Germania 50 mila 
lavoratori stagionali italiani 
(30 mila edili e 20 mila brac­
cianti) destinati a diventare 
centomila a partire dal 1956. 
Del problema si è qìà inte­
ressato personalmente, du­
rante la sua permanenza a 
palazzo Chigi, il mioro am­
basciatore italiano a Bonn 
Umberto Grazzi. e da questo 
insieme di elementi ì circoli 
diplomatici italiani traggono 
oggi motiro di ottimismo per 
le imminenti conversazioni 

Nel corso del suo soggior­
no, il ministro affronterà an­
che il problema dell'ormai 
cronico passiro dello bilan­
cia commerciale italiana ver­
so la Repubblica federale, 
solleciterà delle commesse per 
la fornitura di armi e muni­
zioni alla nuora Wehrmacht. 
e chiederà una partecipazio­
ne italiana ai programmi 
economici franco - tedeschi 
nell'Africa del nord. Il pro­
blema principale in discus­
sione, merita sottolineare, sa­
rà però quello dell'esporta­
zione di mano d'opera italia­
na per la costruzione di ca­
serme, l'industria bellica e ì 
lavori agricoli. Nelle condi­
zioni che abbiamo delineate 
il proaetto sembra presentare 
per l'Italia più perìcoli che 
ranfaggi. sfante la compren­
sibile opposizione dei sinda­
cati tedeschi e la chiara in­
tenzione dei magnati dell'in­
dustria di offrire ai nostri di­
soccupati dei salari dì fame 
e un trattamento da organiz­
zazione Todt. 

SERGIO SEGRE 

La manifestazione a Palermo 
degli invalidi di guerra 

PALERMO, 12. — Si è con­
clusa oggi con una grande 
manifestazione al teatro Gari­
baldi la prima fase dell'agita­
zione dei mutilati ed invalidi 
di guerra per la rivalutazione 
delle pensioni. La manifesta­
zione, a carattere nazionale, ha 
visto riunito i rappresentanti 
dei 400 mila aderenti all'Asso­
ciazione nazionale. 

Io alla rce ica del massimo 
profitto, una politica positiva 
in i ehi/ione m biMigni dei In­
volatoli . 

Il segietan» della CGIL lui 
pailato quindi delle ìestri/io­
ni che il monopolio impone 
allo sviluppo dell'econom a e 
della lotta che esso conduce 
contro le cla.-oi la\ matrici, la 
libertà. In pace, l'indipenden­
za dei popoli v il progresso 
sociale, .si ruttando la sua 
potenza finanziaria e politica. 
che gli pei mette di icalizza-
re. ad e.-empio, all'interno 
delle labbriche una politica 
di terrorismo e di paternali­
smo. Alla azione .-offocatricc 
dei monopoli. Santi ha piose­
guito. i lavoratori devono op­
porre una posizione che ab­
bia per rine l'espan.sione del­
l'economia nazionale e la li­
berazione ed ut lizza/ione di 
tutte le energie pioduttive 
per accelerare il progresso 
sociale ed il miglioramento 
delle condizioni di vita dei 
lavoratori e delle masse po­
polar'. Per raggiungere que­
sti scopi, bisogna ìealizzare 
una larga politica di alleanze 
capace di mobilitare tutte le 
categorie della popolazione 

A que<to punto Santi si è 
posto la domanda: come si 
lotta concretamente contro laj 
potenza dei monopoli? Innan­
zi tutto — è la risposta — 
nella sua sede naturale che 
è la fabbrica, incidendo di­
rettamente sui suoi prof tti 
mediante la rivendicazione di 
equi salari, lottando contro 
la bestiale intensificazione 
dei tempi di lavoro, per la 
settimana ni quaranta ore 
senza riduzione di salario, 
contro la violazione dei dirit­
ti sindacali. :1 terrorismo ed 
il paternalismo, per l'osser­
vanza delle leggi del lavoro. 
per eguale salario ad eguale 
lavoro, per la difesa della di­
gnità umana dei lavoratori. Si 
lotta contro i monopoli de-
nunc andò i loro profitti 
scandalosi, le loro pesanti in­
terferenze nelle attività del 
governo, i loro legami con gli 
interessi .stranieri. Si lotta 
contro di o s i non soltanto 
nei campo propagand stico 
della denuncia, non soltanto 
sollevando contro di essi la 
coscienza morale del paese. 
ma concretando questa rivol­
ta morale in una linea di po­
litica sindacale ed economica 
tale da riunire attorno al sin­
dacato ; più vasti strati .so­
ciali 

Il preciso orientamento del 
Consiglio generale della Fe­
derazione sindacale mondiale 
contro la raffica degli accor­
di di Londra e di Parigi, per 
la coesistenza pacifica e la 
sicurezza collettiva europea. 
ha trovato intanto espressio­
ni- m un appeiiu indir zzato 
a tutti i lavoratori in Europa. 

L'appello, che apro la stra­
da ad una più larga unità 
delle 'forre del lavoro sui 
pioblemi più decisivi del mo­
mento presente, condanna il 
contratto concluso dai mer­
canti di cannoni per ridare 
alla Germania di Bonn un 
esercito dì aggressione co ­
mandato da generali nazisti 
e munito di armi atomiche. 
e sottolinea che la realizza­
zione degli accordi di Parisi 
imporrebbe ai lavoratori nuo­
ve privazioni e si risolveran­
no in una più spinta offen­
siva contro il loro tenore di 
vita, contro i salari e contm 
le loro conquiste sociali. 

Dopo aver affermato che il 
riarmo della Germania occi­
dentale servirà soltanto gl'in­
teressi del grande capitale 
internazionale, l'appello sì 
rivolge direttamente ai lavo­
ratori tedeschi delle due Ger­
manie. ai lavoratori francesi 
e a quelli britannici, invitan­
doli ad opporsi con sempre 
maggiore energia, all'interno 

dei loio paesi, ai piani dei 
provocatori di guerra. Soste­
nendo la necessità che su 
questo problema fondamen­
tale i lavoratori europei rag­
giungano la più larga unità, 
l'appello constata che i s in ­
dacati della Germania occi­
dentale affiliati alla organiz­
zazione internazionale sc is ­
sionista e quelli della Ger­
mania orientale aderenti alla 
F.S.M.. hanno espresso la lo ­
ro ostilità alla rinascita del 
militarismo tedesco, ciò che 
costituisce la prova che in 
questa lotta l'unità dei lavo­
ratori è un fatto compiuto ed 
è possibile estenderla sia sul 
Diano nazionale che su duel­
lo internazionale. 

Sul problema dell'unità è 
intervenuto oggi il compagno 
Roveda. il quale, riferendosi 
ai risultati della Conferenza 
dell'Unione internazionale dei 

La Commissione Legi 
stativa Nazionale è convo 
cata per domani alle ore 16 
presso la sede del C.C. 

All'ordine del giorno 
« Lotta contro le misur 
anticostituzionali del g o . 
verno Sceiba ». 

metallurgici, svoltasi recen­
temente a Parigi, ha portato 
numerosi esempi di lotte uni­
tarie condotte da questa ca­
tegoria di lavoratori in Italia 
ed in altri paesi del mondo. 

L'oratore si è soffermato in 
particolare sui problemi del 
supersfruttamento, sull'acce­
lerazione del processo di con­
centrazione dei mezzi di pro­
duzione e sui legami tra la 
CECA e il riarmo tedesco. 
Altri importanti interventi 
sono stati quelli dei delegati 
tunisino, coreano, cileno, del­
l'Africa nera, della Cina e di 
altri paesi. 

VITO SANSONE 

Da più di 14 ore 
piove sulla Sicilia 

CATANIA, 12- — Da 14 ore 
piove ininterrottamente sul ca­
poluogo e sulla provincia. La 
piana di Catania è quasi com­
pletamente allagata 

A Siracusa piove da 16 ore. 
L'intensità della pioggia è au­
mentata notevolmente nelle 
prime " ore del pomeriggio-

Anche a Messina, 34 abitazio­
ni svno state allagate dalla 
pioggia che, ininterottamente. 
da 24 ore cade sulla città-

zioni ed incremento del movi­
mento cooperativistico, fissa­
ti dalla Costituzione, si è cer­
cato di infliggerci duri colpi 
trascurando all'incontro le 
grandi evasioni fiscali e i 
grandi scandali? 

Questa offensiva anti-coo-
perazione è dovuta a quei 
circoli che temono lo svilup­
po del nostro movimento. 

Noi siamo abituati a simili 
offensive — ha detto l'on. 
Cerreti — ma è bene precisa­
re che la cooperazione non ha 
mai avuto alcun privilegio, 
anzi con le ultime decisioni 
del governo dovrà versare 
tributi per un miliardo di li-
re in più l'anno! 

Le cooperative non sono 
nell'elenco degli evasori fi­
scali! Nella cooperazione non 
vi è divisione di utili alla fi 
ne di ogni esercizio finan­
ziario. 

La seconda accusa che ci è 
rivolta è quella che finanzia­
mo i partiti della classe ope­
raia. Vi fu un tempo, è vero, 
in cui le cooperative finanzia­
rono il partito dei lavoratori, 
e lo finanziarono in modo 
aperto con decisioni unanimi 
delle maggiori istanze di di­
rezione: fu nel 1919, allorché 
il movimento cooperativisti­
co finanziò la campagna elet­
torale del Partito socialista. 
Non è un mistero per nessu­
no. E d'altro canto non è forse 
vero che le cooperative ingle­
si, belghe, svedesi finanziano 
taluni partiti, anche della bor­
ghesia, purché sostengano al­
cune rivendicazioni che . sono 
comuni anche al movimento 
cooperativistico? 

Purtroppo il fascismo, con 
la sua ventennale dittatura, 
ha saccheggiato le cooperati­
ve e, nel dopoguerra, il no­
stro movimento ha faticato a 
ristabilire la propria consi­
stenza economica. Se mai, s o ­
no stati proprio quei partiti 
che ci accusano di sostenere, 
che sovente hanno dovuto 
fare appello ai propri mi l i ­
tanti, perché aiutassero le 
cooperative! Quindi le accu­
se dei governanti sono due 
volte false e due volte m e n ­
zognere! 

Il presidente della Lega na­
zionale delle cooperative è 
passato, quindi, a parlare del­
la posizione che spetta alla 
cooperazione, nello schiera­
mento democratico e dei suoi 
compiti, ed ha ricordato che 
un vice presidente del consi­
glio aveva dichiarato di es­
sere rimasto colpito dal fatto 
che la Lega cooperative ema­
nava delle direttive, perchè 
ci si pronunciasse contro al­
cuni determinati accordi in­
ternazionali: il Piano Mar­
shall, il Patto Atlantico, la 
CED, il riarmo tedesco. Que­
ste cose — egli ha detto — 
noi le discutiamo in modo 

aperto, in assemblee delle no­
stre aziende: ne la coopera­
zione ha mai dichiarato di vo. 
ler restare politicamente neu­
trale: essa ha riaffermato an­
zi ad ogni congresso, dal 1896 
in avanti, di essere apartitica 
ma non apolitica. D'altro can­
to. proprio in questi giorni 
il movimento cooperativistico 
inglese ha votato una mozio-
ne contro il riarmo tedesco e 
non si vede perchè questo 
debba essere consentito in un 
paese dove al governo c'è 
Churchill, e non in Italia do-
ve è vice presidente del con­
siglio il socialdemocratico Sa-
ragat! 

Concludendo, l'oratore, dopo 
aver sottolineato che il mo­
vimento cooperativistico da 
direttamene lavoro a 300.000 
fra tecnici, operai, contadini 
e che attorno ad esso gravi­
tano oltre un milione di fami­
glie, ha detto: « noi, dunque, 
respingendo sdegnosamente 
le manovre governative che 
vorrebbero costringerci ? di­
ventare succubi delle diretti­
ve dei monopoli, lottiamo in 
difesa del pane e del lavoro 
di questi cittadini in difesa 
del progres-so. da noi sempre 
favorito ed appoggiato, della 
intera economia italiana ». 

LE CELEBRAZIONI 
DI A. LABRIOLA 

(Continuazione dalla 1. patina) 

ansia di verità e di bene mai 
declinante ». 

Una nota curiosa è stata 
introdotta nella manifesta­
zione da un discorso dell'o­
norevole Saragat, il quale ha 
dimostrato una eccezionale 
abilità nell'offrire una per­
sonalissima interpretazione 
del pensiero di Labriola e 
nelPevitare. con cura inve­
ro eccessiva, di pronunciare 
la parola socialista. Va nota­
to che, a contrasto con la lu­
cida esposizione di chi lo ave­
va preceduto, l'onorevole Sa­
ragat ha voluto introdurre la 
sua consueta dose di irrazio­
nalità. Stavolta, invece di 
destini cinici e bari e di Tniti 
sadici, egli ha fatto riferi­
mento alla ironia della storia. 
E bisogna dire che davvero 
una grande ironia della sto­
ria era data dal fatto che La­
briola veniva commemorato 
da Saragat. 

Ma a parte Saragat indub­
biamente la celebrazione è 
pienamente riuscita. La folla 
dei cassinati, raccolta nella 
piazza, ancora dominata dal­
le macerie sulle colline, ha 
manifestato a lungo la sua 
piena adesione alla bella ma­
nifestazione unitaria. Parti­
colarmente festeggiato il 
compagno Togliatti, che è 
stato salutato da calorosi ap­
plausi. 

SISTEMI CLERICALI NELLAMAUNISTRAZIONE DELLE FERROVIE 

La presidenza delle commissioni d'esame 
riservata ad elementi «di sicura fede d. e.» 

La lettera rivelatrice di un segretario nazionale delle A.C.L.I. 
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IL 3»DTABI0 BA&09AX3 
(Do'tirilaAldo Clan) 

Ecco un tangibile esempio 
di che,cos'è il famoso a sot~ 
togovemo». Il signor Rinal­
do Cima, segretario naziona­
le del Gruppo nazionale 
ACLI.Ferrovieri, ha inviato 
al segretari compartimentali 
ACLI-Ferrovieri la lettera 
che riproduciamo. 

Dunque per diventare pre­
sidenti di commissioni esa­
minatrici in pubblici con­
corsi non ha alcuna impor­
tanza la competenza, la ca­
pacità, l'onestà, e neppure il 
grado gerarchico. La sola co­
sa che conta è « la sicura 
fede aclista o comunque de­
mocristiana ». 

Sono questi i sistemi im­
morali e faziosi, i sistemi di 
corruzione amministrativa e 
politica che i clericali han­
no introdotto nella nostra 
vita pubblica. I recenti prov­
vedimenti « anticomunisti » 
del consiglio dei ministri 
tendono — ecco il punto — 
a legalizzare questo stato di 
cose, a fare della discrimi-
narione il metodo perma­
nente per l'assegnazione di 
incarichi,' per le promozio­
ni, per gli esami, ecc. Va no­
tato che alla presidenza di 
queste commissioni esami­
natrici vengono chiamati sol­
tanto * funzionari « di sicura 
fede aclista e comunque de­
mocristiana », con esclusio­
ne — quindi — anche dei 
parenti poveri socialdemo­
cratici, liberali, repubblica­
ni. Costoro hanno approvato 
le misure discrimlnoioTÌc di 
Sceiba ma, come è naturale, 
tali misure si rinolocranno 
anche contro di loro. 
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